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Perchè non andiamo al Tour 

Con Torriani e Levitati 
ciclismo con le manette 

Bisogna uscire dagli equivoci e po r t a r e o rd ine in un ca lendar io dove tut to 
d iventa difficile - Manca chi t ira il filo condu t to r e , chi impos ta , chi r i nnova > 

Tira * lira, la corda si è 
tpezzata. Non poteva essere 
diversamente per i molivi cui 
abbiamo più volte accenna­
to e che torneremo a spie­
gare nella speranza di illu­
minare qualche testone, ma 
intanto la frittata e /atta, e 
per frittatu intendiamo l'as­
senza del ciclismo italiano dal 
prossimo Uno di Francia. Co-
ine sapete, era ufficialmente 
m Uzza la Scic di Giovanbat­
tista Jiaronchelli e sembrava 
certa la partecipazione di una 
squadra mista, ma giunto il 
momento di preparare la spe­
dizione. sono diventati tutti 
vccel di bosco. Uno non si 
sentiva sicuro di se stesso e 
dei compagni, l'altro era ane­
mico, un altro unioni rimar­
cava clic ti Tour e un'avven­
tura troppo pesante, che il 
(Uro d'Italia aveva richiesto 
un forte dispendio d'energie, 
e benché fra le due competi­
zioni ci fosse un mese di di­
stanza (un mese per riposa­
re e recuperare) il desiderio 
di restare a casa si trasfor­
mava in una resa i omplela. 
Meglio così perchè andare al 
Tour con poca t oglia avreb­
be significato una figuraccia, 
un liquefarsi al sole, un per­
dersi sui Pirenei e sulle Al­
pi. unu batosta. 

Questa rinuncia non ci stu­
pisce. anzi ancora prima del 
K no » di Jiaronchelli, confes­
siamo di aver detto ad un 
collega- « Vedrai che dovremo 
cancellare la prenotazione del­
le camere per il Tour . » In-
somma, la realta e quella di 
un ciclismo m grave difetto e 
/estardamente (incoiata agli 
errori. Adesso, qualcuno di­
mostra di capire, ma sareb­
be anche ora di cambiare le 
carte in tavola, di lavorare 
seriamente per uscire dall'e­
quivoco. In (/uesti giorni ab­
biamo registrato opinioni e 
pareri di voci autorevoli- c'è 
chi punta il dito contro le fol­
lie del calendario, chi chiede 
un Tour di stampo antico, e 
precisamente il ritorno alla 
formula per squadre nazio­
nali. chi vorrebbe l'uniflcazio-
n« delle due corse iGiro e 

Tour) m un giro d'Europa 
di cinque settimane, chi accu­
sa i nostri campioni di pen­
sare con ingordigia agli ingag­
gi dei circuiti pur sapendo 
che nei circuiti il fisico è sot­
toposto a sregolatezze di ogni 
genere, e sono tutte osserva­
zioni pertinenti, ma anche di­
scussioni inutili se chi ha ti 
dovere d'intervenire e di prov­
vedere, tace. 

Vogliamo entrare nel rivo 
della questione'.' Ecco. Ogni 
anno nel congresso di Gin*»-
vra (mese di novembre) o-
gnu no lotta per la sua fetta 
di calendario e così si hanno 
allungamenti al posto di ac­
corciamenti, così si insiste col 
ciclismo di quantità a danno 
della qualità. Dettano legge 
gli organizzatori, principal­
mente Felix Levitati e Vincen­
zo Torriani, r rimane alla fi­
nestra la commissione tecni­
ca. Questa faccenda della 
commissione tecnica inopero­
sa e cosa ridicola. Verso la 
fine di aprile il romano Spa­
doni che stava per essere no­
minato presidente, et confida­
va che le funzioni della coni-
missione erano limitate, che 
non sapeva, ud esempio, se 
poteva mettere le mani nel­
le carte di un Levitati e di 
un Torriani e in altre impor­
tanti vicende Mettere le mu­
ta non sigmflia indossare l 
panni del despota, ma dove 
i-'e disordine bisogna porta­
re ordine, se c'è un governo 
il'UCl) con i suoi vari orga­
nismi, questi organismi de­
vono funzionare, altrimenti è 
l'anarchia, e il caos, o pres­
sappoco. 

Torriani preinira il Giro co­
me gli pure e piace, secondo 
la logica del tornaconto per­
sonale. idem Levitati a pro­
posito del Tour, e quante vol­
te abbiamo segnalato abusi, 
storture, eccessi, quante volte 
questi signori hanno preso a 
schiaffi il regolamento senza 
essere puniti* F poiché Giro 
e Tour si danneggiano a vi-
renda per la loro estrema ri-
i-manza iti mese di distacco 
di quest'anno i* un fatto ec­
cezionale, dovuto ai mondiali 

GlovanbatittU Baronchelli « I U I 
banco degli Imputali par avar di-
tarlato II Tour, ma I tuoi icudle-
rl ( in Mila da febbraio) sarebbe­
ro «tali In grado di fiancheggiar-
lo validamente? 

di calcio) e la loro durezza. 
perchè l'UCI non dice la sua 
con fermezza e autorità'* Per­
che Torriani e Levitati non 
vengono convocati e messi di 
fronte alle necessita del mo­
mento'' Una soluzione del 
problema potrebbe essere lo 
spostamento delle date (il Gi­
ro in maggio, il Tour ut set­
tembre) con un programma 
di lti-18 gare per ciascuna 
prova, oppure l'unificazione, 
oppure qualcos'altro. Un fat­
to ò certo: con l'immobilità e 
il menefreghismo. Giro e 
Tour perderanno sempre più 
in prestigio e m popolarità. 
e hanno voglia Torriani e Le­
vitati di rimanere ancorati ai 
rispettai porti: presto la na­
ve farà acqua e s'accorgeran­
no di essere del naufraghi. 

Il grave torto del ciclismo 
è quello di procedere in com­
partimenti stagni. Si vive con 
un sistema vecchio di un se­

colo e pieno di contrasti. Man­
ca chi tira il filo conduttore. 
chi imposta, chi rinnova. Un 
calendario sapientemente ri­
toccato in tutte le sue compo­
nenti (non esclusi i mondiali 
che per quanto riguurda la 
pista — ed e soltanto un'Idea 
— potrebbero essere spostati 
in inverno) risolverebbe mol­
ti contrasti, darebbe respiro 
e maggior validità allo sport 
della bicicletta. 

E riprendendo il discorso 
sul prossimo Tour che parti­
rà il 29 giugno da Leiden (Ci­
tando), che annuncia quattro 
arrivi in salda, diciassette 
colli, una cronometro sul tet­
to del Puy de Dome ed al­
tre stramberie (un viaggio 
spaventoso, per intenderci ), 
era tacile prevedere clic la 
Scic avrebbe fatto marcia in­
dietro. Facile perche dispone 
di Li terresati e quindi di 
di Li tesseratt e quindi di po­
chi ricambi dopo la conclu­
sione del Giro. Certo, liaron-
chelli non ha il coraggio di 
un leone, ma quali garanzie 
gli davano i suoi scudieri'' Ri­
cordiamo in un albergo di Di­
vengo (ultima tappa del Gi­
ro) due gregari di Giovan­
battista e: avevano confida­
to: « E' da febbraio che tiria­
mo il carro, vuoi per Saron-
m, vuoi per Baronchelli, e co­
sa possiamo promettete in vi­
sta del Tour'' ». 

Nel contesto di un cicli­
smo esasperato avranno le lo­
ro colpe, ma sicuramente non 
hanno la pelle di tamburo. E 
se non vogliamo disertare an­
che il Tour del '7'.) prendiamo 
subito le mtsure del caso: in 
attesa di chiarezza e di novi­
tà che difficilmente prenderan­
no corpo nell'arco di una sta­
gione. affidiamo a Martini il 
compito di varare una foma-
zione mista, una squadra per-
messa dalle leggi francesi. Po­
trebbe essere la nostra nazio­
nale con l'uomo giusto (Al- ! 
fredo Martini) al votante del- • 
l'ammiraglia. Restare a casa, 
come sottolinea Gastone Nen- | 
Cini, è una vergogna. 

Gino Sala 

Il fuoriclasse svedese ha vinto anche gli « In te rnaz ional i » di F ranc ia 

Un Bjorn Borg 
superlativo 

Vilas l iqu ida to con un secco 6*1, 6 - 1 , 6-3 

PARIGI — Bjorn Borg hn con­
fermato di essere il numero 
uno al mondo e comunque il 
campione assoluto sulla ter­
ra battuta. Dopo aver distrut­
to Corrado Barazzutti m se 
miflnale ha riservato lo stes­
so trattamento all'argentino 
Guillermo Vilas. numero tre 
nella classifica elaborata «lai 
computer. Il terribile svede­
se ha liquidato il mancino 
Vilas in tro sole partite con 
un punteggio che non ammet­
te discussioni: f> 1. fi 1. »> U. Ai 
bordi del campo c'era il vec­
chio Ioti Tiriac. il romeno 
che fu maestro di Nastase 
e che ora « alleva » l'argen­
tino. Tiriac masticava, piti 
che fumarla, una sigaretta 
dietro l'altra. 

Borg ha messo subito in 
chiaro, giocando con la con­
sueta micidiale pazienza, d ie 
per batterlo bisognava non 
solo giocare in maniera su-
permagistrale ma addirittura 
fare i miracoli. E la prima 
partita ha già messo in OHM 
Vilas. capace di un tennis 
possente e di tener testa per­
fino ai lunghi palleggi di 
Borg ma non di reggerne il 
ritmo. L'argentino e riuscito 
a far punti dopo scambi ela­
borati ed estenuanti rovinan­
do il frutto <ii quella stres-
>«ante fatica magari con ri­
sposte lunghe alla wonrì . i 
palla d: servizio dell'avversa­
no . 

La seconda partita ha co­
piato a cartacarbone la pri­
ma e c'è voluta la terza per 
creare un po' di emozione. 
Qui infatti Vilas e riuscito a 
togliere la battuta a Borg nel 
gioco d'avvio. Breve illusione 
perchè Io svedese ha ristabi­
liti» immediatamente ì valori 
salendo a 4-1. E' stato sufti-
ciente. da quel ricco vantag­
gio. mantenere il servizio per 
poter concludere fi-3. 

Si è trattato di una bellis­
sima partita perche orinai 
Borg. che non e giocatore 
portato allo spettacolo, sa fa­
re cose così incredibili «e 
che sono incredibili proprio 
per la loro semplicità» che 
sanno entusiasmare gli spet­
tatori. 

Borg ha ricevuto il premio 
lun ricco premio» della sua 
fatica dalle mani del grande 
Cochet. vincitore degli « In­
ternazionali » di Francia in 
tre occasioni. Come Borg. Ma 
Io svedese è talmente giovane 
che non è difficile immagi­
nare cosa possa ancora fare 
negli anni a venire. Ora per 
Borg ci sono altri impegni: 
Wimbledon «dove ha vinto 
due volte» e la Coppa Davis. 
Quest'anno infatti lo svedese 
\uo'. dare una mano alla Fé 
rifrazione del suo Paese gio­
cando ::i Coppa Davis e non 
e da escludere .'ce ".a S\ezia 
Ma avversaria dell'Italia. 

Il formidabile roveteio a due mani di Borg. 

Motocross: Mikkola 
vince alla Malpensa 
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Le riunioni in programma domani sera, sabato e domenica prossimi 

Firenze e Formia: due grandi 
appuntamenti per Vatletica 

Una lunga serie di mee t ing che avrà come apice i Cam­
pionat i e u r o p e i in p r o g r a m m a a P raga a fine agosto 

Il me't'.ng di Torino ha a-
perto una lunga stagione di 
atletica che avrà l'apice a li­
ne agosto coi campionati eu-
lupet a Praga. E ci sono, tut­
tavia. molte cose di cui ra­
gionare. Innanzitutto che ut-
torno a questo sport bello e 
complesso si stanno muoven­
do. con molta passione e Uni-
tisiuno impegno, forze nuove 
giovani e meno giovani. A Ro­
ma in occasione, della fase lo­
cale del campionato di socie­
tà lo .stadio dei marmi e il vi­
cino « Olimpico » hanno vis­
suto giornate di la ia intensi­
tà e lo stesso si può dire di 
altri stadi del noid come del 
centro sud. A Milano sui cin­
quemila meti i figuravano i-
scritti 15» atleti, una cosa in­
credibile. Se la scuola funzio­
nasse come dovrebbe — a li­
vello di promozione sporti­
va — ci sarebbe immediata­
mente da risolvere U proble­
mi! della carenza di impianti. 

A Torino — eccellente or­
ganizzazione, buon pubblico, 
buoni risultati — c'è chi ha 
avuto l'impressione di un 
meeting modesto. Ma l'impres­
sione, falsa, o nata dal fatto 
che tutti attendevano il cu­
bano Alberto Juantorena. In 
realtà quella gara, che eia na­
ta bene, si e conclusa male 
per via del forfait, ingiustifi­
cato fino a prova contraria, 
di Carlo Cìrippo. Juantorena 
doveva vincere e ha vinto. 

UNA CRISI ANTICA — Ora 
11 calendario, assai denso, pre­
vede il meeting di Firenze (do­
mani sera» e quello di For­
mia (sabato e domenica po­
meriggio». K giova a questo 
punto insistere in una criti­
ca giù fatta in più di una 
occasione su queste colonne. 
Abbiamo un mezzofondo ve­
loce. lì(M) e 1300 metri, di ra-
ìa modestia. E ciò significa 
che c'è qualcosa che non fun­
zioni! a livello di conduzione 
tecnica. Dai tempi, neppure 
tanto lontani, di Franco Are­
se e dei gran record mondia­
le di Marcello Fiasconaro 
(frutto di un'altra scuola, non 
della nostra» stiamo a guar­
darci domandandoci come sia 
possibile che il capofila 1JJ77 
dei l.">00 sia il maiatoneta 
Franco Fava. 

Sugli K00 metri è meglio ta­
cere perchè mi pare giusto 
concedere a Carlo Grippo il 
beneficio del dubbio. E ' bene 
che Carletto possa lavorare 
in pace ma è anche bene che 
si renda conto di aver sciu­
pato molte chances: ha corso 
male contro il vecchio Pla-
chy a Milano, ha corso ma­
le a Londra e ha dato for­
fait a Torino. In più preten­
de di lavorare poco. 

Alla crisi del mezzofondo 
corto si oppongono le buone 
cose dei lanciatori, dei mez­
zofondisti lunghi e dei salta­
tori. E ' di questi giorni la no­
tizia che ai giochi della gio­
ventù a Bari la milanese San­
dra Fossati. 15 anni, ha sal­
tato 1.R2 nell'alto. E' bello an­
che constatare che la Fede­
ratici ira si muove verso il fu­
turo, con un centro studi d' 
avanguardia e con idee chia­
re. Ma non basta: bisogna 
ammorbidire certe rigidità 
che nascono dal fatto di non 
aver saputo realizzare un ve­
ro decentramento. I comitati 
regionali infatti (eccettuati 
quelli toscano e laziale) lavo­
rano cosi cosi. Anche perchè 
difettano di strumenti. Biso­
gna aiutarli di più e la Fidai 
deve capire che non può per­
mettersi di rifugiarsi nel vec­
chio detto « aiutati che il ciel 
t'aiuta ». 

Non sono nei. badate bene-
sono co^e importanti. Come e 
importante la costituzione del 
pool d'aTlef.ca II pool, o con 
sorz:o di ditte, consente all' 
atletica leggera italiana di ave­
re p;u me.vi «• soprattutto ;»• 
t (.risente di proporsi come in 
terlo-.-trric e importante r.ei 
confron-. delie dit;e interessa­
te al settore. E' abbastanza 
nuovo — ma non meno im­

portante — U discorso delle 
industrie impegnate a operare 
in senso sociale sul piano 
sportivo. Il consorzio e un 
punto di partenza che può 
sviluppare il lavoro di colla­
borazione tra le industrie e le 
società sportive non esclusi-
vilmente finalizzato allo sfrut­
tamento della popolurità del 
grande campione. Ma deve 
trattarsi di una collaborazione 
non a due ma a tre, a quat­
tro, a cinque. E interessare 
cioè gli Enti locali, gli Enti di 
promozione sportiva e. soprat­
tutto, la scuola. 

LA LINEA DELLA COLTU­
RA — Non è tutto. Lo sport 
e legato al trasporti e quindi 
al t lirismo. E cosi Fidai e Ali­
tali!». che e la compagnia ae­
rea di bandiera, hanno deciso 
di collaborare per meglio in­
tegrare le vicende dello sport 
con quelle turistiche. Posso­
no venirne fuori coso interes­
santi. Per esempio che senso 
ha recarsi a Siena per l'or­
mai classico meeting dell'A­
micizia senza abbinare a quel 
viaggio la visita di una delle 

più belle città italiane? Ed è 
solo un esempio perche lo 
stesso discorso vale per Rieti, 
lesolo, Viareggio, Formia e 
per le grandi città come Ro­
ma, Milano, Torino e Firen­
ze. 

L'esempio vale a dimostra­
re che lo sport non è un fat­
to chiuso in sé ma che piut­
tosto fa parte della vita di 
tutti i giorni e che, per con­
seguenza, rientra in un di­
scorso di cultura. Lo ammini­
strazioni locali, che ora han­
no dalla loro la legge 'M2 che» 
le delega a roalizzaro la prati­
ca spotriva, già si stanno ren­
dendo conto che la linea idea­
le « famiglia-scuola quartiere » 
è comprensiva di una realtà 
culturale. E stanno agendo di 
conseguenza. Ciò deve valere 
per le federazioni sportive, 
per i club, per gli Enti di 
promozione, per 1 sindacati. 

E' bello che Sandrina Fos­
sati abbia saltato 1,82. Ma e 
ancora più bello che tutti pos­
sano fare altrettanto pur sen­
za avere le miro agonistiche 
della giovanissima atleta mi­
lanese. 

Remo Musumeci 

Stasera l'Inter gioca a Pechino 

Mazzola in campo 
contro la Cina 

PECHINO — Sarà contro la nazionalo cinese cho l 'Inter 
esordirà stasera allo stadio degli operai, il maggiore di 
Pechino, nella prima partita della sua tourneo nella Re­
pubblica Popolare cinese. 

Fraiz/oh, Mazzola, Borsellini ed i giocatori non sono 
tanto entusiasti di incontrare subito la Nazionale, anche 
perchè l nerazzurri dovranno smaltire probabilmente. 
ancora un po' di stanchezza per il lungo viaggio durato 
più del previsto. Le diverse fermate ad Atene, Damasco. 
Hawalpindi (dove all 'aeroporto vi è stato un incontro 
con scambio di doni e di promesse di partite con 1 di­
ligenti del calcio pakistano i ed alcuni iltardi hanno por­
tato il viaggio ad una durata di ben 22 ore. con scaise 
possibilità di dormile si* non per qualche mc/./'oiu ii.i 
uno scalo e l'altro. Mazzola h.i comunque confermato 
la sua intenzione di giocare un tempo domani « m onore 
del popolo cinese » 

La nazionale cinese contio cui l 'Inter giocherà sta­
sera è al suoi pruni passi. Fu messa insieme circa un 
anno fa nell'autunno scorso ebbe 11 suo primo grosso 
collaudo contro il Cosmos di Pelò, prima squadra pro­
fessionistica occidentale venuta in Cina. 

Pironi-Jaussaud hanno portato al trionfo la macchina francese nella « 24 Ore » 

Renault batte Porsche a Le Mans 
La Casa tedesca ha conquis ta to il s econdo posto con il t r io Ickx-Wol ler e Uar th 

LE MANS — II duello Re-
nault-Porsche s'è concluso con 
la vittoria della Casa france­
se nella quarantaselesima e-
dizione della « 24 Ore » di Le 
Mans che ha fatto registra­
re il nuovo record: .169 girl, 
cioè 5.044.530 chilometri, per 
corsi in 24 ore. 

E ' stata la coppia france­
se Didier Pironi e Jean Pier­
re Jaussaud a stabilire que­
sto record con la « Renault 
Alpine » numero due. Altro 
record battuto in questa edi­
zione della 24 ore, quello del 
giro più veloce, che è stato 
compiuto dalla « Renault Al­
pine » numero uno (equipag­
gio Jabouille-Depailler) in 3 ' 
34"5 alla media di 228,923 chi­
lometri all'ora. 

Le « porsche » non hanno 
tuttavia sfigurato riuscendo a 
piazzare ben sei macchine 
nei primi otto posti. 

Dopo 19 ore di colpi di sce­
na e abbandoni, erano rima­
sti in gara soltanto 28 dei 55 
equipaggi partiti . I ritiri più 
importanti sono stati quelli 
delle Renault numero uno (pi­
lotata da Depailler e Jabouil-
Ie> e numero 3. che hanno do­
vuto abbandonare per guai 
meccanici lungo il circuito. 
Tra le Martini-Porsche. c'è 

LE MANS — Oldiar Pironi (a 
brindano dopo la vittoria nalla 

stato il ritiro per uscita di 
strada della macchina nume­
ro cinque, mentre alla guida 
si trovava Jochen Mass. 

La situazione a cinque ore 
dalla conclusione vedeva in 
testa la Renault Alpine nu­
mero due con alla guida Pi­
roni, seguita a sette giri di 
distacco dalla Martini Porsche 
numero sette di Haywood e 

linistra ) e Jean Pierre Jaunaud 
« 24 Ore ». 

Wollek, nello stesso giro, ma 
' leggermente distaccata M tro­

vava la Martini-Porsche nume­
ro sei sulla quale aveva pre­
sto posto Ickx, dopo che la 
numero cinque era stara co­
stretta al r.Jiro per l'uscita 
d: strada di Mass. 

L'incidente pili grave della 
lunga nara e tocrato alle set­
te di ieri mattina al pilota 

francese Dibias, cho a causa 
dell'uscita di strada della sua 
VM, è stato ricoverato d'ur­
genza in ospedale con pro­
gnosi di trauma generale. Le­
sile condizioni non destano co 
niunque per il momento 
preoccupazione* il pilota è 
uscito dal coma dopo un'ora. 

L'unica Ferrari privata ri­
masta tu gara, quella di Ml-

gault-Gultteny-Vatsch, si e piaz­
zata 1(5.a, mentre l'altra, quel­
la di Anruet-Dinl è stato co­
stretta al ritiro allo scoccare 
dellaventesima ora di gara 
per rottura del cambio. 

C U s i I t l c i t iri la 40 .ma . 21 nrr » 
ili IJT M a n v 

I. r i l l O M - J A l S s U :> ( K r n a u l t -
Alp lnc» . MM1.5.TO k m . 369 %\xì. flir­
tila 2I0.I.1H k m h . : 1. W n l l r k - l r k i -
l lart l i ( l ' u r o I n : H.tfi) a r lni |Un t i r i ; 
.1. Hat w i io iMirrgg H'orschi* 'lift». 
A M-llf r lr l ; I. I r r n u r l i n l t a r n i i l -
l i IAlplnr i t r n a u l t ) a II « ir l ; 5 . 
l U r b o u r - l lr t tnian • Paul (Porse l i » 
9.V.) » 32 t i r i : fi. Htnh> K n o o p -
< nrd (Pomel l i - 1*35) a .13 (tiri; 7 . 
( • i iarana - Amarai - ( •nmr* ( l ' o n r h i 
!l.t.*»> a 1» jtlrl; X. Se hurl l S t o n i m e ­
li il |Pors< l ir ' i t i » , a 43 t i r i ; !). 
Kiint lrai i - f lamli h e ( I tnnt lrau) a ~.*> 
Ciri; 10. Srl iuppan-I^itr i tr ( I t rnau l t 
Mlrarr» a 76 t i r i : 11. l ' l (nuro-Krr-
n r r (<"hc«r«n l i 3 l i | a KS ijlrl; 11. 
\ rrnr»- l^ |M-}rr ( P n r M h r Carrrra» 
a 'MI c ir l ; I (. Oi i - ta lIrt -TrWrnuI 
l l n a l t r r a » a 'Mi r l n ; II . ' l 'rrklnv 
Ml lrr -Splcr ( P n r M h r C a n r r a RS» 
a !'l e ir l ; 15 Itr Cai lrnrt-Craft 
( D e ( adrne t l-<>la) a M e l f i . 

ÌVclla Coppa Mosca pochi record La gara è durata 7 ore e mezzo 

Si fa luce a Chiavari \ Dominata dalle Honda 
il nuoto di «provincia» j la 1000 Km di Misano 

RISULTATI 
Serie « B » 

Braicia-Bari . . . . 0-0 

Ternana-'Cagliari 2-1 

Catanzaro-Como 1-0 

Catana-Palermo 2-0 

Cramcn*«e-V*rese . 3-0 

Piitoi*»»-* Lecca . . . 2-0 

Atcoli-'Modcna . . . 3-2 

Monza-Taranto 4-0 

Sambened.-Rimini ( c n ) 1-1 

AYcllino-'Sampdoria . 1-0 

MARCATORI 

Con 18 rati: Palanca; con 17: 
Ambu; con 16: Chimenti (Pa­
lermo); con 14: Ferrari, Qua­
dri • Silva; con 13: Moro; con 
12: Pellegrini e Pira*; con 10: 
Bellinazzi, Motti, F. Rotai • Chi-
monti (Samb.); con 9: Becca­
ti , Bresciani, Finaroli, Jacoro-
no • Lombardi; con 8: M*ghe-
rini, Ramolla • Ponzo; con 7: 
Saltutti; con 6: Boni , Chiorri, 
Marchetti e Scarrone. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

CATANZARO 

AVELLINO 

TERNANA 

MONZA 

PALERMO 

LECCE 

SAMPDORIA 

TARANTO 

SAMBENEOETT. 

CESENA 

CAGLIARI 

BARI 

VARESE 

BRESCIA 

RIMINI 

PISTOIESE 

CREMONESE 

COMO 

MODENA 

Atcolì, Catanzaro 

P. 

61 

4 4 

4 4 

42 

42 

40 

39 

38 

38 

38 

38 

37 

37 

35 

35 

34 

34 

33 

31 

20 

• 
Lremoneie, Como • 

G. 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

33 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

38 

Avallino 
Modena 

in 
V. 

19 

12 

10 

9 

10 

10 

10 

10 

9 

8 

8 

7 

11 

8 

6 

8 

9 

8 

6 

6 

caia 
N 

2 

4 

8 

8 

S 

9 

5 

7 

6 

8 

9 

7 

6 

8 

11 

6 

8 

8 

8 

3 

tono 

P. 

0 

3 

1 

2 

1 

0 

4 

2 

4 

3 

2 

5 

2 

3 

2 

4 

2 

3 

5 

10 

fuori cata 
V. 

7 

4 

5 

5 

4 

2 

2 

2 

1 

3 

3 

5 

1 

2 

3 

1 

3 

1 

2 

0 

promotte 
retrocedono 

N. 

7 

8 

6 

6 

6 

7 

10 

7 

12 

8 

7 

6 

7 

7 

6 

10 

2 

7 

7 

5 

in 
in «eri* 

P. 

3 

7 

8 

8 

9 

10 

7 

10 

6 

8 

9 

8 

11 

10 

10 

9 

14 

11 

10 

14 

terìe 

« c 

reti 
F. S. 

73 30 

SO 41 

34 29 

34 27 

36 29 

42 36 

27 26 

41 37 

31 33 

30 28 

36 33 

52 47 

38 42 

34 44 

35 40 

31 39 

33 40 

34 38 

25 37 

24 59 

• A ». 
, 

RISULTATI E CLASSIFICA 
SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A * Biellete-Audaca 1-1: Junlorcatate-Piacenza 1-1. Lecco-Bolza­
no 1-0. Seregno-"Novara 2 -1 ; Padova Sant'Angelo Lodigiano 4 -1 ; Pergocre-
ma-Omegna 4 -1 ; Pro Vercelli-Pro Patria 2 0. Trento-Triettina 2-1; Min-
tova-'Treviio 2 -1 ; Udineie-Aleitandria 0-0 
GIRONE « B - Arezzo-Luccheie 1-1; Chieti-Pjrma 2-0; Spal-'Alma Fano 
2-0; Maitase-'Giulianova 4-2, Olbia-Forlì 3-3, Empoli-'Pita 1-0. Reggiana-
Grotteto 5-0, Riccione-Livorno 1-0, Siena-Teramo 1-1, Prato-'Spezia 3-2 
GIRONE m C » Reggina-*Barletta 2-0, Paganete-'Benevento 1-0. Latina-
Raguta 5-2; Mariala-Campobaito 2-2. Catania-'Matera 1-0, Nocerina-Tur-
r i * 3-1; Pro Vatto-Crotone 1-1: Salernitana Brinditi 6-3, Pro Cavete-'Sira-
cusa 3-0, Trapani-'Sorranto 2-1. 

CLASSIFICA 
GIRONE « A »: Udinete punti 58; Juniorcatale 50; Piacenza e Mantova 
4 6 ; Tronto 4 1 ; Novara 40; Treviso, Bici lete • Lecco 39; Triestina 38; 
Alattandria • Padova 37; Pergocrema • Pro Vercelli 36; Sant'Agonlo Lo­
digiano 33; Omegna e Bolzano 32; Pro Patria 29; Audace 27; Se regno 2 1 . 
L'UdinoM è promotta in teria m B ». 
GIRONE « B »: Spai punti 58; Luccheto 47; Parma • Reggina 46; Pita 
42 ; Spazia od Arano 4 1 ; Teramo 40; Livorno, Forlì, Chieti ed Empoli 
38 ; Slena 36 ; Alma Fano • Giulianova 32; Riccione o Prato 3 1 ; Grotteto 
30; Mattato 29; Olbia 26. 
La Spai è promotta in torio « B ». 

GIRONE « C »: Catania • Nocerina punti 52; Benevento o Reggina 46; 
Latina 43; Campobasso • Salernitana 4 1 ; Barletta 40 ; Matora, Turrit e 
Paga ne te 39; Pro Cavate 38; Trapani o Sorrento 37; Siracusa 34; Marsala 
30 ; Ragusa 39; Pro Vasto 27; Crotone 25; Brindisi 24. 
Par la promoziono in strio « B » spareggio tra Catania • Nocerina. 

SERVIZIO 
CHIAVARI — La Coppa Mo­
sca pm che inaugurare la 
stagione estiva del nuoto ita­
liano sembra aver aperto ia 
stagione... balneare. Il clima 
iniziale infatti sembrava es­
sere fin troppo rilassato. 
complice andie io scenario 
di contorno offerto da Chia­
vari. orinai specializzata nel-
1 orya:.://are incontri nazio­
nali cii alto l:\eIlo A', di .a 
delle :mp*,e»-:or.: com'inq'ie 
q;ie-«t;t relativa tcr_-:one < he 
• ia carar 'eriz/ato in generale 
questa Coppa M o v a e 0'A 
mettere ;n relazione con ù 
ruolo >et ondano e i e as s i 
me que-*"an:i.j. 

Non « e stata 'o^i q^e.-a 
piOfj^.a c:i recora 3 ^ . J I U : I m e 
il M poteva aspef j re . ar.rr.e 
per< '.'.e ì « o::j » a q'ie»ìo p:«:.-
•o df-w>:-.L» i ur.centrar-: 'opr.-.* 
•;;T"o --.;2i. .rr.p-^r.i .nterr.a-
zionaii C e '••a'.t :nve. e -.r.* 
(erta lotta Ta 1 p.u gi.r.ar... 
i ne no:, pò*. ..e lo l ' e nar.r.j .:: 
•vaiato : e <>..»-£.-;: p.i: r:;o.3i. 
K»en.p:o < ne ^.r/e".77d :•.:••; 
t- q.ie'.'.o ai Faoor;. ottimo \:r. 
< Tore r.ella ran.i <• i ";:. L». 
> a> - r a t to Mo'.'i -ono : ^:c 
•>an. ine nar.r..) d:n.o^trat<j 
prep.,te:.temente e: -..ùer 
«fonr.are. tra q. ;e ' ' : <: -ono 
.n .-"i.-.e-'r: <>„<i. ..::4 I)e.U 

Vaile l'rlTi. una Veccn;o i >.">>. 
una Bor. ;n • Mi; t;."i arie*: 
i ne Appartengono a squadre 
: es t ivamente periferiche, ma 
i n e rappresentano. a<s:e:ne a 
tante altre, nna md.spensaoi-
> riserva per :I nuoto italia­
no Q ;evo e for«e il dato p;u 
s:gn.illativo e imparan te di 
questa fina.e della Mosca- la 
vivacità de; nuoto di • prò 
vmcia », «vacua che forse do­
vrebbe essere particolarmen­
te curata « :n loco » dalla 
FIN. 

Se questi ed al*n giovani 
stanno dimost ranco la buona 
salute del nostro nuoto, i ri­
sultati più importanti sono 
venuti da una delle più belle 
realta del nuoto italiano: 
Cinzia Savi-Scarponi . 

L'atleta della Roma, che na­
turalmente deve puntare mol­
to più in alio, ha dimostrato 
anche in questa tappa inter­
media della stagione la sua 

grande maturità, che si è ma­
nifestata con la facile con­
quista del vecchio record as­
soluto della Bortolotti nei 200 
stile libero, l'ottimo tempo 
nei 100 farfalla (migliore pre­
stazione della manifestazio­
ne». la vittoria nei 100 stile 
libero e nei 200 misti. I tem­
pi raggiunti dalla Savi Scar­
poni sono naturalmente una 
ottima base di lancio ver^o 
risultati ci: t..tt'al*ro l.-.f-ll» 
i o»i come sono una :x.-!la prò 
n.t-ssa I tcn.pi della Qumt.i 
rell:. t h e h i -"abilito «orprcr.-
rìer/emen"e :1 n':o-.<> re» ord 
assoluto dei 200 larf.illa -e? i:-
"a pero da presso oalla Rr-.::,-
pazzo anch'e->a -.u -uo; te:n-
,n miglior: 

Per ;. set-ore ma«cn:> :! 
d:-<-orso e :or-»* un po' p:u 
->pento. 1 unico a >.-,'i'(ar'; *• 
: *o..to Re\e..i. e..e djrx» 
aver v;n*o : 21"' e : -»'•» ' ' :>• 
Ifo-r.» rcn -;ranr> fi :.:'... r.a 
t::-.almf-r."f raei i .m'o .1 r—ord 
nel!"•.Itirr.a .̂»r<i del a i.orr.a-
:.. Ro-.r-l.: ri,r.. :n>j .f ;.a r. .o-
•<t"o .:: i - ' : > l:":>»ro (he <-en. 
)r.i fie-tir..»"o .i :. ' .)-.; o t ' im. 

l:\elli. -pei le *»- rrrcr.er.i r.e.-
la «.ia -i ia q .a.r-;n'a!tr i in 
r ' :ano d: -"mn.arlo a'ie,?":.!-
"arr.er.'e Q :uar:. u<t par 'e - .,t. 
ha :3("..T..I1J".I .1 quarto -e-
c-r.i a-*ol..\) ri^.la n..v: :e-*.i 
.'i.^ne :.»: pa*-ag2:.> :>.z'.: rì"t 
metri nel.a ;>ara rie: iv»>. Ar.-
. .".e ques-o n»'il"a*<> i ,vrer>-
:>e e<-ere una buona ha-* per 
tempi m'glior: 

Franco Del Campo 

i 

t -

Primato mondiale 

nei 10.000 metri 

del keniano Rono 
VIENNA — Terzo primato 
mondiale per :1 keniano Hen­
ry Rono che ha corso in 27" 
22"47 ieri a Vienna ì 10 mila 
metn battendo il precedente 
record di 2730"47 appartenen­
te dal 30 giugno dello scorso 
anno al suo connazionale Sam-
son Kimomwa. Rono detene­
va già i primati mondiali dei 
5000 metri e dei 3000 siepi. 

SERVIZIO 
MISANO — Sono circa Ir i.'i.lf) 
di sabato qunr.do. con un ic^-
gero n ' a rdo «-'ti programma. 
1 quaranta equipaggi qualifi-
i r.ti prmdor.o :1 \ ;a nella -e 
i onda edizione dei.a Mille chi­
lometri ACiV di Milano, se 
i-ìr.'ia. prova eie! campionato 
europeo di durata I.'^stmuan-
'•(• ^'ara. ' 'm- iU"-aM alle 11 di 
-'•ra. n>-t"era a crira pro\a 
sia la resistenza dei pil'.t: e 
delle macchine che quella del 
non molto pubblico presente. 
costretto a soffrire il forte 
c-aldo ma anche qualche bre­
ve spruzzata di pioggia. 

AI via e la Ducati :"00 di 
Marco Lucchinelli a portarsi 
decisamente in prima posizio­
ne davanti ai favoriti Chri­
stian Leon con l'Honda Fran-
c ia ufficiale e Charlie Williams 
con m o n d a inc ide anch'essa 
'.f!:' :a.e I! pilota >p*-zz.no. 
i ne :n q i'-«"i jara era :r. e.p-
p:.t fon fa r lo Peruzir.:. a \ e \ a 
h::r.os;ra:'> g:a durante le pro-
I P ci: \ tne rd i di attra-.ersare 
•;n b'ifin periodo f^renno se­
gnare il T.iglior tempo di qua-
l.nVazior.** e partendo tosi in 
.•(CI'J.I" jsts-.iion. 

IX.po i primi trenta giri. 
rirca i.n'ora di corsa, mentre 
iniziano i rifornimenti e 1 
ramni ri: pi.oTi. I •;•"< nir.'-l.: »• 
-err.prf- :n **•*".i e or. nn •...n-
faesio «•;.> Hor.ri.t mseeuitri-
ri ai circa cl.c lar.r.o'.e secondi. 
Ottima prestazion*- fino a 
questo momento di Venanzi. 
quarto, m e durante il cente­
simo giro sulla sua Eagle 
dotata di motore Ducati 900 
stabilirà il record sul giro con 
il fantastico tempo di l"23"fi 
alla media di chilometri ora­
ri 141.725. Purtroppo però Ve-
nanzi verso il centosettante-
simo giro sarà costretto al ri-
u r o causa una caduta. 

Alla sessantaduesima torna­
ta Perugini che ha avvicenda­
to alla guida della Ducati Lue-
chinelli si ferma ai box per 
noie meccaniche. Inizia una 
febbrile riparazione ma alla 
fine non si riesce a far ripar­
tire la moto e i due piloti ita­
liani sono costretti al n t i ro 
per. secondo la versione uffi­
ciale. guasto allo spinteroge­
no. Da questo momento pas­

sano in testa le due Honda 
ufficiali che termineranno la 
gara da ine ontrastate domina­
trici. Da sottolineare la bella 
prova fornita da Pazzaglia e 
Marianmni che con una Du­
cati V*ì termineranno quarti 
assoluti e primi fra 1 piloti 
l 'altam. 

Giovanni Miserocchi 

30 anni di esperienza 
28 test internazionali 
per la vostra sicurezza 

JLV 
agv 

I caschi AGO 
e SUPER AGO 
SONO 
IN FIBERGLASS 

Non invecchiano, 
non subiscono 
alterazioni a contatto 
con benzina, solventi, 
vernici e ciecals 
al CONTRARIO 
di quelli in PLASTICA 
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